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Bhutto respinge l'invito di Ayub Khanl 

KARACI — Zulflkar Ali Bhutto, acclamato dopo la sua liberazione come II leader della opposizione, ha respinto l'invito di Ayub Khan per una riunione, Intesa 
alla ricerca di un accordo fra governo e opposizione. Con Bhutlo, hanno respinto l'invito gli altri principali leader della opposizione. La riunione avrebbe dovuto 
tenersi domani mattina, ma è chiaro che, anche se si terrà con esponenti minori, non avrà alcun effetto. Bhutto ha affermato Ieri che la situazione nel Pakistan 
è rivoluzionaria, ed è matura per Imporre le dimissioni di Ayub Khan e le costituzione di un governo popolare. In una conferenza stampa Bhutto ha confermato 
oggi di ritenere che occorra « un mutamento radicale ». Nella foto: ta folla che acclama Bhuito attaccata Ieri da seguaci di Ayub Khan a Karaci. Lo scontro 
avrebbe causato cinque morti (Telefoto) 

L'imputato Bazan spiega ai giudici i ventidue peculati 

Si veste da benefattore 
il banchiere della D. C. 
Un polverone di tecnica bancaria - Accuratamente evitato ogni accenno alle responsabilità po
litiche - Centinaia di milioni all'onorevole industriale - Un episodio di « sensibilità sociale » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Ben protetto dal fitto reticola
to della tecnica bancaria, sgra
vato per giunta dall'incubo che 
il Banco di Sicilia si costituisse 
par te civile contro di lui (di 
tanta sorprendente comprensione 
per l'ex presidente dell'istituto 
un deputato socialista ha oggi 
chiesto conto al ministro Co
lombo con una polemica inter
rogazione), il cavaliere del la
voro Carlo Bazan ha comincia
to s tamane a raccontare ai 
giudici del tribunale di Paler
mo. con la distaccata e piatta 
precisione di un ragioniere, la 
stia versione dei fatti che lo 
hanno visto protagonista per 
tredici anni, tra i compiaciuti 
assensi dei governi e dei nota
bili d.c. Quei fatti che ora lo 
portano a dovere sostenere il 
peso di ventiduc peculati per 
centinaia di milioni, di due ac
cuse di interesse privato in atti 
di ufficio, di un falso in bilancio 
per l'astronomica cifra di cin
quanta miliardi bruciati in o-
perazioni sballate, in gran parte 
imposte dalla DC. 

Sicuro di sé ma non proter
vo, pronto anzi a dare cortese
mente una mano agli .smarriti 
magistrat i (travolto dalla giran
dola di iperboliche cifre un 
giudice a laterc ad un trat to 
B"C perso cinquanta milioni, ma 
Bazan pronto glieli ha fatti su
bito r i t 'ovare) . dando appena 
una sguardo ad un taccuino fit
to di appunti (« Sa. è per non 
fare confusione... »). l'anziano 
e compassato finanziere ha da
to la sensazione di padroneggia
r e il processo come nessun altro 
in aula. E di esser deciso a 
«fruttare i lim ti assai gravi 
del lavoro i_>tnittorio per ribal
t a re e capovolsero la lozi^a dj 
questo emblematico affare cer
cando di tenerne fuori campo 
tutti i pur dt-osivi aspetti poli
tici (o se vogliane di resporwi-
bilità politica) per ridurre la 
vicenda ad una antologia di ca
si che farebbero la gioia di uno 
studiolo di d r i t t o nrrmin'stra-
t i ro . ma che col codice penale 
e soprattutto con eh stretti le
gami t ra alta finanza e potere 

Due nuovi 
processi 

a Mosca? 
MOSC\. 18 

(e. r.) - IV>vreb'>t-,Y> ap-Tsi rj."> 
mani, p ros i t il tr i t imele ci'ta-
dino d: Mosca. dv.o dist-nti pro
cessi per v.o.azione neii'.iriicolo 
190 del Codice de lh Federa/ .one 
Russa che fa div .eto di detene
re a scopo di diff.i>:one mite-
na l i di ag.taz'oac antisovietica. 

Secondo :nform.iz.itii prove
nienti da fonti occidentali della 
capitale. li primo procedimento 
si svolgerebl>e a carico della 
21enne Ir-na Belt^orodàkaia. 
legata a! gruppo di .ntcllettuali 
condannali tKill'ajtuono scorso. 
Essa è cng.na della moglie del
lo scrittore Jury Dimoi, anche 
egli a suo tempo condannato, e 
fidanzata di Anatoh Marcendo. 
che sta scontando un anno di 
campo per aver violato la con
segna di ah. ta? one coatta cui 
era s ta 'o costretto per aver scru
to e diffuso all 'estero le sue 
memorie di ex carcerato in cui 
ha at taccato duramente la giu
stizia sovietica e preso le difese 
degli oppositori politici. 
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rieo del fis.co 35enne llia Bur-
mistrovie. anch'egli arres ta to 
Bell'estate passata per diffuso
re di tosti riprodotti clnndeMi-
hamentc di Andrei Smiavski. 

politico d e. non hanno nulla a 
che fare. 

Comprensibile quindi che 
questa tattica (quante volte sta
mane i cronisti hanno riempito 
i taccuini di termini come in
capienza, garanzia, competenze. 
controlli della vigilanza, prell-
nan7iamonto. mutuo, cambiale 
ipotecaria, ecc.?) abbia fatto 
tornare un sorriso di distensio
ne sul volto appena turbato di 
qualcuno dei coimputati, e so
prattutto su quello dell'ex vice
presidente del Banco, quel dot
tor Salvino Lagumina che. an
che nella sua non casuale qua
lità di segretario amministrati
vo della DC siciliana, dovrebbe 
sapere qualcosa delle scopertu
re per quasi un miliardo con
cesse alla DC. del mezzo mi
liardo regalato a Telesera per 
compiacere Tambroni. e di tutte 
le al t re regalie grosse e picco
le per notabili clericali di tutte 
le taglie. 

E se dal mattino si vede il 
buongiorno, l'udienza di oggi è 
davvero un utile segnale. Si è 
discusso di due sole opreazioni. 
I)er ora : i crediti concessi al ba
rone ed ex deputato monarchi
co Beneventano Delia Corte (due 
accuse di peculato), e la me
diazione (interessata, sostiene 
l 'accusa) che Bazan operò per 
consentire ad un grosso com
plesso industriale di fagocitare 
una piccola azienda che agiva 
nello stesso settore. 

Perchè tanti soldi — quattro-
centosetLanla milioni, ma in 
qualche momento anche ottocen
to — alJTononevoIe? C'entra per 
ca.so il fatto che all'epoca dei 
pre.-titi. i primi anni cinquanta. 
un deputato monarchico aveva 
ruolo di primo piano ne-th equi
libri del potere regionale di 
CCntrtKle^tru? 

Seppjrc non apertamente po
sta in questi termini, la qje.<tio 
ne non è stata nemmeno sfiora
ta da Bazan. Por lui tutto si è 
svolto con ì crismi della lega
lità e nel pieno rispetto dei re
golamenti bancari. 

All'osservazione conclusiva 
di Bazan. che in fondo il Ban
co si è rifatto pienamente e che 
lui è nei guai « per aver tute
lato gli interessi dell 'istituto». 
il presidente del tribun.de non 
ha parole per replicare. Il P.M. 
rhin nasconde il suo scetticismo 
;>er un quadro o\>1 idilliaco 
della situazione, ma evita di 
l>ir>i — e di porre — qu.iLsia.--i 
interrogativo SJI perchè di tan
ta wllecitudine di un ente di 
d. ritto pubblico nei confront. 
<li un ono-ev<>V inl -ntnalot to 

In pinm anilo^ln ,i q itili di 
H nev tn tuw Dilla Corte, e t 
anzi ancor p ù vistoci, si trova 
il dotto- Alfreio TVrrasi. im
putato contumace. N'otaMe de. 
nre^.diTile della camera di 
tnnnvv o di Palermo, preci
dente di uno stabilimento di ce-
ram che collegato ad un poten 
ti«Mnvi g~upp> milanese (la 
CF.D1T) e. guarda caso, con-i 
ghere d'amministrazione del 
Banco, Terrasi bussa a quattri
ni da Bazan per rilevare le 
Co raro ir he Trinacrio d> Messi
na. Dotto e fatto. 

Q-.nlcovi da obiettare' ' E per
chè mai' ' — si chiede e chiede 
ai guidici l 'et presidente del 
Banco — a Terra si abbiamo 
chiesto adeguate garanzie e le 
abbiamo otten ite II risultato è 
stato di sostituire un creditore 
pericolante (la Tnnorrin ap
punto n d r ) con uno solvibile 
che è stata favorita un'ooe-a-
T one econonveamente viltda 
che è stato tutelato il lavoro 
di duecentocinouanta operai 

Grottescamente nobilitato da 
qie.sti accenti e sociali ». <! 
canifnin A .^fiincn H i trnntn a) 

pane di un lavoratore non re
sta che aggiornare la seduta a 
domani. 

Giorgio Frasca Polara 

Bazan, a sinistra, durante la deposizione di Ieri In aula 

Una denuncia di Enrico Porri sull'edilizia popolare 

Più difficile avere l'area 
che fare l'abitazione 

Enorme incidenza del costo dei terreni e degli allacciamenti - Aumen
tano le case progettate ma diminuiscono quelle effettivamente co

struite - Le famiglie non acquistano 

I l p res iden te del Comi ta to 
di a t tuazione del p i ano per 
le rase ai lavorator i agricoli 
d ipendent i . En r i co Barr i , ha 
r imesso alla s t ampa u n a no ta 
in cui denuncia che a Regola-
nienti an t iquat i ed una legi
slazione ormai dec i samente 
inat tuale danno a l l 'acquis to d i 
a ree da pa r te della Ammini
s t razione il ca ra t te re di una 
lunga, defatigante e antieco
nomica operazione burocra
tica ». E ' la conclusione di 
vino s tud io suU'acqviisiztone di 
a ree da pa r te del Comita to 
clic conclude con la proposta 
d i * razionalizzazione » delle 
p rocedu re . L'indagine, tut ta 
via, me t t e In luce altr i aspet
t i . secondo noi anche più gra
vi: le a ree espropr ia te , ad 
esemplo , sono s ta te pagate pa i 
di quelle acquis ta te sul mer
ca to (1.043 al m q . gli acqui
sti e 1-S93 lire al m q . le 
espropr iaz ioni ) e, nell ' insie
m e , la spesa deve conside
ra rs i i nna tu ra lmen te elevata 
p e r costruzioni tu t te ubica te 
in zona agricola, ai marg in i 
di piccole cit tà e villaggi. 

Il cos to delle a ree ins ieme 
alle spese delle modes te opere 
di urbanizzazione e allaccia
men to incide sproporzional
mente sul t ipo di abi tazione, 
m genere umfamil iare e limi
tata all 'essenziale. Così, per 
esempio , nel comune di Giu
gliano in provincia di Napo
li sì raggiungono 152 mila lire 
s v3no rvor l 'sroa e 17? 333 lire 
a vano compres i gli allaccia
ment i , cioè quas i un mil ione 
di spesa pe r un modes to ap
p a r t a m e n t o . Le speso di ur
banizzazione, poi , sono eleva

t i ss ime nel Mezzogiorno, a 
causa della carenza di azione 
pubbl ica , senza che diminui
sca il cos to del l 'area . Il ri
su l t a to è u n rincaro dell 'abi
tazione che impedisce spesso 
al b racc ian t i meridional i d i 
ab i t a re a n c h e la casa « age
volata r>. A Nicosia ( E n n a ) a d 
esempio si giunge al caso-li
mi te d: 60 mi la lire a vano 
pe r l 'area e d i 227 mila l ire 
compres i gli a l lacciament i , con 
un ' incidenza che supera il 
mil ione di l ire per appar ta 
ment ino . 

La denuncia di Enr ico P a m , 
proveniente da uno degli enti 
che ha meno a che fare con 
la speculazione sulle aret-, di
ce a quale p u n t o di e s t r ema 
tensione e il m e r c a t o edilizio 
non solo a causa dei pr ivat i 
m a p rop r io p e r 11 t ipo di azio
ne pubbl ica fatta finora. Pro
pr io ieri l ' ISTAT è venuta a 
confermare che si cont inua 
a p roge t ta re , in p a r t e anche 
a cos t ru i re , senza che le fa
miglie abb iano migliori pos
sibili tà di acqu is ta re . Fino ad 
agosto 1968 le « abitazioni pro
gettate o sane» raddopp ia te ri
spe t to al corr i spe t t ivo 1967: 
da 3211871 a 6Rfift59 progetta
zioni, sol leci tate com'è no to 
dalla franchigia concessa dal 
governo agli speculator i . Ma 
nello s tesso per iodo le « abi
tazioni u l t imate » sono dimi
nui te : da 1W 0fi3 nel 1967 so
no scese a 163 799. 

La sfasa tura fra l 'alta of-
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la bassa d o m a n d a delle fami
glie ha or igine ch i a r amen te 
nel costo delle a ree e della 
loro s is temazione. Inut i lmen
te , s inora , t s indacat i hanno 

chies to l ' e spropr io di tu t t e le 
a r e e dei piani d i zona, con 
p rocedure r ap ide , e la crea
zione di un F o n d o p e r l 'espro
p r i o e l 'urbanizzazione. Sì 
preferisco cos t ru i r e m e n o , 
qu indi impiegare m e n o mate
riale ed ave re p iù disoccupa
ti p iu t tos to che affrontare lo 
Inevitabile s con t ro con i per
cet tor i della rend i ta dei suoli . 
Ai programmatori che ci in
te r rogano su « l ' I tal ia degli an 
ni 'fui i> facciamo un r ich iamo 
a ques te concre te real ta cui 
non si sfugge l imi tandos i a 
chiedere l 'ant icipo del p iano 
GESCAL al 1973 (22 mil iardi 
del lo s t . i ro . Dio m «u' to al 
m a s s i m o ) , o unificando gli 
ent i es is tent i , se non si mo
dificano ostacoli di fondo co 
m e il cos to del l ' a rea at t rez
zata . Lo s tesse moda l i t à del
l ' in tervento pubbl ico devono 
cambia re : ci s o n o ca tegor ie 
che si muovono (e n o n si 
possono p o r t a r e la casa ap
p r e s s o ) , famiglie che cresco
no e d iminu i scono , per cui 
occor re c r e a r e un se t to re pub
bl ico a locazione accan to a 
quel lo a r i sca t to . Gli ambien
ti delle case popola r i sono 
squal l idi , occo r re l 'autogestio
ne di qua r t i e r e por miglio
rar l i (e u n e s p r o p r i o genera
lizzato pe rche i nuovi quar
t ieri non s iano relegati nei po
sti peggior i ) . I mezzi di co
s t ruzione sono a r r e t r a t i pe r 
cui l 'Ente pubbl ico deve uti
lizar*» ! ' i rn n r?s9 pubbl ica p e r 
cos t ru i r e r a p i d a m e n t e ; p e r 
o ra invece l ' I taledil compie i 
suoi exploits in t e r r a d'Africa. 

r. s. 

Si sviluppano i contatti per l'unità dei sindacati 

Tavola rotonda fra FSM 
e CISL internazionale 

Impegni unitari della FIM e della FGM — I punti dell'intesa 
per l'unità sindacale in Europa e nelle « zone omogenee » 

I p rob lemi dello sv i luppo 
del l 'un i ta s indacale n livel
lo in te rnaz ionale sono s ta t i 
al c en t ro di u n a « tavola ro
tonda », svoltasi nei giorni 
scors i ad Annecy in Fran
cia. Vi h a n n o pa r t ec ipa to 
Putfernex per la FSM, Cu-
lakoskf p e r la CGT e Savoi-
ni pe r la CISL internazionale . 
E ' ques to u n o del p r im i « fat
ti » di g r a n d e r i levanza poli
t ico-sindacale, p e r il proces
so un i t a r io fra 1 s indacat i 
eu rope i , appa r t enen t i a di
verse cen t ra l i in ternazional i . 

I no l t r e , s e m p r e ad Annecy, 
si sono incont ra t i il 14 e 15 
febbra io , gli esecutivi del la 
F I M C I S L e della FGM-
CFDT. I lavor i , in t rodo t t i 
da u n a re lazione di Luigi 
Macar io segre ta r io generale 
della F I M C I S L , e di un al
t r o d i r igente del la CFDT, si 
sono conclusi con u n a riso
luzione anch ' e ssa d i g rande 
valore p e r l 'u l te r iore svilup
p o de l l 'un i tà s indaca le a li
vello in ternaz ionale . E s s a di
ce t r a l ' a l t ro : «Il d iba t t i to 
ha consen t i to di far p rogre
d i r e la r i ce rca della d u e or
ganizzazioni in d i rez ione dei 
nuovi indir izzi che devono 
esse re e l abora t i p e r adegua
r e l 'azione s indaca le a l le 
g rand i modif icazioni interve
n u t e sul la s c e n a internazio
na le e al le nov i t à sensaziona
li che in m o d o pa r t i co la re 
sono s o r t e ne l 1968 median
t e u n a contes taz ione impe
tuosa al mu l t i f o rme autor i 
t a r i s m o delle s t r u t t u r e eco
nomiche e social i , cu l tura l i 
e pol i t iche nei d ivers i paesi 
e nei d ivers i s i s t emi polit i
co-sociali . 

« I n pa r t i co l a re si è con
s t a t a to che m e n t r e si è svi
luppa ta in genera le u n a mag
giore consapevolezza c i rca i 
p rob lemi in ternazional i po
st i dai p rocess i di integra
zione economica e dal le con
centraz ioni , l 'azione sindaca
le è del t u t t o insufficiente 
nel l 'af f rontare a d e g u a t a m e n t e 
gli obiett ivi d i pace e d i su
p e r a m e n t o dei b locchi , d i p ro 
gresso sociale e civile del 
te rzo m o n d o . Le a t tua l i s t ru t 
t u r e s indacal i in ternazional i 
sono in larga m i s u r a supe
ra t e , pe rché f ru t to d i u n a 
real tà in te rnaz ionale che è 
s e m p r e p iù m e s s a in discus
s ione . Pesan t i os tacol i bu ro 
crat ic i imped i scono la par
tecipazione rea le del lavora
to r i a def inire le pol i t iche ed 
a p r o m u o v e r e l 'azione sin
daca le in ternaz ionale . I no l t r e 
la d imens ione nazional is t ica 
del l 'azione s indaca le preva le 
in m a n i e r a mor t i f i can te sul
la d imens ione in ternaz ionale . 

« La c rescen te consapevo
lezza d i q u e s t o e di a l t r e pro
fonde lacune spiega la crisi 
che d a t e m p o investe la 
CISL in ternazionale e la FSM. 
che h a n n o le maggior i respon
sabi l i tà nel m o v i m e n t o sin
daca le i n t e m a z i o n a l e m e n t r e 
la CMT h a so lo o r a abban
d o n a t o la s u a ca ra t t e r i s t i ca 
confessionale . 

« L a F I M e la FGM h a n n o 
convenu to sul la necess i tà d i 
appro fond i re la ricerca p e r 
d a r e r i spos te p iù efficaci e 
val ide ai p r o b l e m i c h e l'ana
lisi c o m u n e h a m e s s o in evi
denza s o p r a t t u t t o sui seguen
ti pun t i : 

1) Uni tà d 'az ione e un i t à 
s indaca le a livello interna
zionale; 

2) so l idar ie tà a t t iva verso 
i s indaca t i del t e rzo m o n d o ; 

3) sv i luppo della sol idarie
t à verso i mov imen t i di de
mocra t izzaz ione e umanizza
zione dei regimi socialist i s ia 
p e r la real izzazione d i rela
zioni con i paes i de l l 'Es t che 
p e r lo a iu to a t t ivo al l 'aspira
zione di l iber tà che si mani
festa c o m e nel caso del la Ce
coslovacchia nel '68; 

4) p iù accen tua to sv i luppo 
delle relazioni s indacal i re
gionali cons ide rando che a 
ta le livello è poss ibi le u n 
g r a d o di maggiore omoge
neizzazione e qu ind i d i effi
cacia del la az ione s indacale ; 

5) s u p e r a m e n t o dei blocchi 
e di ogni dominaz ione impe
rialistica; 

6) la real izzazione del di
s a r m o al di fuori di qualsia
si privilegio p e r le grar. 'ii po
tenze; 

7) il ra f forzamento delle 
Nazioni Unite e della loro au
tonomia ; 

8) la cos t ruz ione democra
tica de l l 'Eu ropa . 

9) la contes taz ione antica
pi tal is t ica vista come stru
m e n t o di lotta . c o n t r o l'im
per ia l i smo e U neo-coloniali 
s m o che minacc iano pernia- , 
nan t emen te la pace . Lo svilup
p o dell 'azione per supe ra r e 
il d ivar io fra paesi ricchi e 
in *»;a di a n ì u p p o ; 

10) l 'azione in temaz iona le 
c o n t r o i res imi mil i tar i e fa
scisti ( come la Spagna , il 
Por togal lo e la Grec ia ) o lo 
appoggio " senza possibi l i tà 
di d iscr iminazioni " a tu t t e le 
forze s indacal i che esercita
no opposizione at t iva a tali 
regimi 

• La FIM e la FGM ritengo
n o che tale e laboraz ione e 
tale r icerca , cosi c o m e da 
anni si s ta prof icuamente 
svolgendo fra le due organiz
zazioni, debbano essere allar
gate ad un n u m e r o s e m p r e 
maggiore di organizzazioni 
s indacal i eu ropee Esse pren
d e r a n n o perc iò gli oppor tun i 
conta t t i a tale scopo nella 
pe rsuas ione che la solidarie
tà è t a n t o più profonda e 
creat iva q u a n t o più l'incon
t r o rie: vert ici sì t r a s i o r m a 
in incont r i del le organizza
zioni a tut t i 1 livelli è realiz
za il piti a m p i o s cambio di 
esper ienze nei confront i del
le idee e degli in tendiment i ». 

Sciopero 
nelle F.S. deciso 
dagli autonomi 

II sindacato macchinisti, aiuto 
micch.msti e capi deposito 
(SMA). ha proclamato uno scio
pero nazionale di 48 ore del per
sonale di macch'na delle Ferro
vie dello Stato, a partire dallo 
10 del 28 febbraio f.uo alle 10 
del 2 mar/o. per t ottenere sti
pendi funzionali In ba=e alla 
qualità e quantità della presta-
ziixie re^a. l 'inquadramento del 
macchinista a livello di dirigttite 
dell'esercizio eco il mantenimen
to della qualifica di macchinista 
di prima classe, l'assunzione co
me allievo macchinista, e il pa
gamento delle competenze ac
cessorie ». 

Riprendono 
le trattative 

per i dolciari 
Nel corso di un incontro avve

nuto a Roma su proposta della 
Associazione industriali dolciari 
le segreterie nazicoah della 
FILZIAT-CGIL, FULPIA-C1SL e 
UILIA UIL. « hanno ravvisato — 
informa un comunicato — la 
possibilità di una ripresa delle 
trattative per il settore dolcia
rio; per questo motivo è stata 
decisa la sospensione dello scio
pero nazionale di 72 ore previsto 
per mercoledì, giovedì e vener
dì. mentre la ripresa delle trat
tative con la partecipazione 
delle delegazioni dei lavoratori 
è stata stabilita a Roma per i 
giorni di giovedì 20 e venerdì 21 
febbraio ». 

Dopo una riunione della 

presidenza della CEI 

Nota dell'episcopato 
italiano sulla revisione 

del Concordato 
Inopportuno riferimento alla pace religiosa, che 
nessuno in Italia mette in discussione — Ac

cenno all'attività delle ACLI 

Ie r i ma t t ina in Vat icano è 
s ta to reso pubblico un comu
nicato sui lavori del Consiglio 
di pres idenza della Conferen
za episcopale i ta l iana, svoltisi 
dal 12 al 14 febbraio. 

Il p r imo r i fer imento della 
nota r i g u a r d a la possibilità di 
una revis ione del Concorda
to. in relazione al l ' insediamen
to di una commissione nomi
na ta da l governo in conse
guenza del voto del Pa r l amen
to de l l ' au tunno 1967. « In occa
sione della recente ricorrenza 
del quarantesimo anniversa
rio dei Patti lateranensi — 
afferma il comunicato della 
CEI —. i vescovi, consapevoli 
dei grandi benefici che tali 
Patti hanno apportato alla vi
ta religiosa e civile del popo
lo italiano, esprimono Ut cer
tezza che un eventuale ag
giornamento di alcune forme 
concordatarie avvenga in un 
clima di approfondita rifles
sione, di reciproco rispetto e 
nella ferma volontà di assicu
rare e promuovere la pace 
religiosa nel nostro Paese >. 
Il r i fer imento al la pace reli
giosa contenuto nella nota del
l 'episcopato i tal iano si p res ta 
a qua lche in ter rogat ivo. Attual
mente . infatt i , nessuna forza 
politica i ta l iana met te in di
scussione la p a c e religiosa e 
la necess i tà di s a lvagua rda r 
la ; il dibat t i to p a r l a m e n t a r e 

Con i b ig mondiali 

La FIAT 
nel trust 

finanziario 
per l'Asia 

La FIAT è entrata a far par
te della P I C \ (Private Invest
ment Company for Asia), una 
società creata dal capitale fi
nanziano internazionale per in
tervenire in Asia. Gianni Agnelli 
f3 parte del consistito di am
ministrazione, presieduto dal 
ciapponese Yoahizane Ivvasa del
la Fuji Bank, insieme ai rap 
presentanti dei più strinili trust 
mondiali quali la Mitsubishi, la 
Chase Manhattan BanV.. la Stan-
d.ir.i 0:1. !a Fir-t N."U:'"vr\'ì! City 
Bank e altre società francesi, 
tedesche, malesi. L'S\ e sviz 
zere La sede rielli PICA è a 
Tokio, il capitale iniziale 40 
milioni di dollari (25 miliardi 
di lire), ecvez-ona'.e per una 
impresa del genere che mira 
a stabilire un'ipoteca su intere 
aree economiche e stati 

Un'altra iniziativa internazio
nale. simile ma ancor più pre
cisa nella finalità di sfruttare 
risorse locali in un quadro mon
diale. è quella presa dalla Ban 
ca d'America insieme alla Ban
ca del Nuovo Galles e alla Ban 
ra di Tokio che hanno creato 
la « Pacific I.td » per incana
lare le comuni risorse finanzia 
n e in imprese per l'estrazione 
delle risorse minerarie del con 
Unente australiano. Il fondo ini 
ziale di capitalizzazione è di 
3 milioni e 3,13 mila dollari. Si 
trattò di episodi fra i tanti che 
evidenziano una vera e propna 
corsa del mondo finanziano alla 
« razionalizzazione » nello s l i t 
tamento delle risorse mondiali. 

sul la revisione del Concordato 
ha dato , in questo senso, una 
confe rma piena , l iberando il 
c a m p o da equivoci e d a ar t i 
ficiose contrapposizioni . In un 
documento dei vescovi i ta l iani . 
perc iò , a v r e b b e potuto e s s e r e 
ev i ta to un r i fer imento che , 
s eppu re in una si tuazione 
comple tamente d iversa e nel 
q u a d r o di una acce t taz ione del 
principio della revisione del 
Concordato, ricorda le pres
sioni messe in a t to nella pri
m a v e r a del '47 a l momento 
della s tesura del testo costi
tuzionale. 

Alle ACLI. i vescovi e ri
conoscono lo spazio di una 
at t iv i tà specifica e confidano 
c h e esse possano r ende re 
s e m p r e più proficua la loro 
p resenza c r i s t i ana t r a i lavo
ra to r i e cont r ibui re , nel modo 
loro proprio, a risolvere posi 
t ivamente i g rav i problemi 
che rendono inquieta la c lasse 
l avora t r i ce ». 

T r a gli a l t r i a rgoment i , la 
CEI t ra t ta a n c h e quello del
la € vers ione ufficiale della Sa
c r a Bibbia ». il cui testo è giun
to al la fase di bozza. L 'accen
no è s ta to messo in relazione 
con la recen te pubblicazione 
di una « Bibbia concordata ». 
al la quale hanno lavora to cat
tolici. protes tant i , or todossi . 
eb re i e massoni e che è usci
ta con l'imprimatur del ve
scovo di R a v e n n a , monsignor 
B a l d a s s a r r e 

Fra i ministri CEE 

Disaccordo 
a Bruxelles 
su arance 
e tabacco 

B R U X E L L E S , 18 
Nessuna decisione dei mini

s t r i sulla crisi delle a r a n c e 
i ta l iane, sa lvo l ' esame che è 
s t a t o affidato a u n a comrnis-
s ione par t ico la re . Il fat to che 
il M E C non as so rba le a r a n c e 
provenient i dal l ' I ta l ia , m e n t r e 
ne acquis ta eno rmi quan t i t à in 
paesi non comuni t a r i , d ipende 
t r o p p o da fat tor i di qua l i t à 
e commercia l izzazione p e r ri
cevere la semplicis t ica solu
zione di u n a r r a n g i a m e n t o di 
merca to . Ben a l t r e soluzioni 
sono necessar ie ' ' contro la pro
p r i e t à t e r r i e ra n o n coltivatri
ce, la speculazione, in c a m p o 
sper imenta le e vivaistico, in 
c a m p o industriale> e s a r anno 
r ichies te domani mercoledì in 
tu t t a I tal ia nel corso della 
g iorna ta di manifestazioni pro
m o s s a dall 'Alleanza contadini 
e dal la Federaz ione del com
merc io . 

Notizie a l l a rmant i sono giun
te in par t ico lare dal Metapon
to , dove la produzione de ' l a 
med ia valle dell 'Agri rischia 
di non essere n e m m e n o rac
colta. ' x 

I min is t r i dell 'Agricoltura 
dei « Sei » non si sono mess i 
d ' accordo n e m m e n o sul tabac
co avendo l ' I tal ia respin to le 
richieste di modifica al regi
mo fiscale e di Nfonopolio. 
Sorvola te le ques t ioni s t ru t tu
ra l i . infatt i , o ra il capi ta le fi
nanziar io tedesco-occidentale e 
francese è un i camen te preoc
c u p a t o di avere via l ibera in 
I ta l ia . Sui prezzi agricoli i 
min i s t r i h a n n o p u r e concorda
to d i r inviare il d iba t t i to 

lettere 

Come si può mo
rire nel nostro 
civilissimo Paese 

Caro direttore, consentimi dt 
esprimere un parere a propo
sito del gravissimo fatto av
venuto a Napoli. Una bam
bina di 20 mesi muore dopo 
dieci lunghe ore di sotferc:.:?, 
dojx) che la madre aveta ten
tato inutilmente di affidarla 
alte cure mediche. 

Lungo e patetico servizio del 
telegiornale, commissione di 
inchiesta che di solito lascia 
il tempo che trova, grosso 
titolo dell'Avanti! e già tutto 
è sistemato come rnilte e mil
le fatti di piccola cronaca. 

Per coloro che seguono in
differenti i fatti di ogni giorno, 
la morte della bambina è uno 
dei tanti piccoli episodi che 
sarebbe opportuno evitare ma 
che in fondo — sostengono — 
sono ti prodotto di una so
cietà che cresce e che ha im
boccato la strada giusta. 

yta la bambina di un facchi
no non troia un piccolo spa
lto in una clinica al centro 
di una grande città moderna, 
i genitori hanno perduto la lo
ro figlia che poteva essere sal
vata perchè hanno il a torto > 
di non possedere « santi In 
paradiso ». 

Qui non siamo di fronti sol
tanto alla gravissima caren
za nelle strutture sanitaria, 
non si tratta soltanto dei po
sti letto insufficienti. Qui sia
mo di fronte al fatto che il 
malcostume dilaga in modo 
pauroso, che il sanitario de
ve pensare a cose più. a im
portanti ». 

Sono convinto che anche il 
nostro giornale avrebbe dovu
to dedicare più. spazio al gra
vissimo episodio che ha com
mosso certamente milioni di 
persone semplici, milioni di 
persone che, come Cilarella, 
possono fare sulla, propria pel
le una simile esperienza. 

Dobbiamo denunciare con 
più forza avvenimenti del ge
nere che mettono a nudo un 
Paese nettamente divido in 
due: coloro che spendono 20-30 
milioni per la gestazione e il 
parto di un figlio in una clinica 
estera e coloro che non rie
scono ad ottenere un'iniezione 
urgente prima che intervenga 
la morte. 

Ti ringrazio dell' ospitalità 
che spero mi vorrai accorda
re e ti saluto fraternamente. 

MARIO CANESCHI 
(Arezzo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le let tere che ci pervengo
no . Vogliamo tut tavia assicu
r a r e i let tori che ci scrivono 
e i cui scri t t i non sono stat i 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
giornale, il quale te r rà conto 
sia dei loro suggerimenti che 
delle loro osservazioni criti
che. 

Oggi r ingraziamo: Giovanni 
MONTI. Paderno D.; France
sco CALIGIURI, Cosenza; 
Giuseppe PINTON. Limena; 
Pietro PELLEGRINI . Moscano 
di Fabr iano; Giulio SPANU, 
Muravera; Un lettore di Pon
te S. Lazzaro: Fausto Angela 
e Lina NOCE, S. Giovanni 
in Fiore; G.R., Carpi; Franco 
MOLINI, Bavari; Franresco 
TERGOLINA. Roma; Vittorio 
CASSANI, Firenze; Herman 
ZYLBERSZTAJN. Milano; An
tonio LOMBARDO. Milano; 
Angelo BERTI , Roma; Alba 
LONDINO, Sersale; Lino CEL
LI , Serravalle; Copisti della 
Conservatoria dei RR.II . di 
Ancona (la cui let tera è sta
t a da noi inviata ai gruDpl 
par lamentar i comunis t i ) ; Sil
vio RAPIZZI. Milano; Edoar
d o LUSSO, Genova; Alberto 
MARAINI, Napoli; Matteo 
D'ANIELLO, Salerno; Giovan
ni CASTELLANI. Foligno; Ai-
fiero MARTELLI. Firenze; 
Umber to PROIETTI . Roma; 
Minio PEVERELLI . Como; C. 
M.. Roma; Carmine TULIMIE-
RO. Nola; Vincenzo DI MAR-
ZIO S a t n a n o ; Corrado CO
LETTA, Iioreto Aprutino - Pe
scara; Valerio VALERI. An
tonio MINOTTT. Alberto DI 
STASIO. Ferruccio CHIER-
CHINI . Tren to TULLIANI e 
Flora GIOIA, Roma; Uno sta
tale cremonese; Ivo GONZO, 
Bolzano; E d o GARABOLDI. 
Brescia: Franceso PELLEGRI
NO, Priolo; Vittorio OLCESE. 
Genova; Giovanni FELTRE. 
Morano Po; Nino ATTOLINI. 
Fabbr ico : Tur i GHERDU. Mi
lano; Stefano MASCIOLI, La 
Spezia; P P . , Milano; Romeo 
B. , Padova. 

— Molti let tori ci hanno 
scr i t to sulla questione delle 
pensioni, avanzando crit iche e 
suggerimenti . Abbiamo prov
veduto ad inviare le loro let
te re ai nos t r i par lamentar i e 
dirigenti sindacali affinchè le 
prendano in at tenta conside
razione Ringraziamo: Miche
le CONSAN'I, Genova; Pietro 
SALVADERI. Milano; Raffae
le DI GIORGIO. Milano: Bru
no CALVI. Torino; A.T. Fi
renze: E ROTA. Ger.cva; Ser
gio SCIUTTO. Roberto MON-
TEFIORI . Mario DAGNINO. 
Luigi CONESSI e R. DEN-
TONC, Genova. Giuseppe 
FORNO. S. Marghen ta L.. C«-
lestir.o POMODORO. Genova; 
Pietro GORLA; Cesare PAVA-
NIN. Rovigo: Ardito PORTIO-
li, Reggio E.; Luigi ROVEL
LI , Gino COLOMBO e Gio
vanni FERRI , Sesto S. G.; 
Giovanni MORDIN'I, Portore-
canati ; C . B . Crevacuore; Pie
t ro GRADELLA. Sabbioneta; 
Augusto REGONELLI. Savo
na; Ugo MONTES, Ragusa-
Angela MOLINO. T o n r o -
Franco Reti , Roma: S O.. Ovai 
da; Carlo RANDOLFI Castel-
nuovo Val di Cecina. 

— La le t tnce diciassetten
ne R B. di Brescia è predata 
di inviarci il suo indirizzo. 

Sorlrrtr lettere brcvt Indicando 
con chiirrxza nome, cojnomr e 
indirioo. CSj drtidrr» che In cal
ce non compaia il proprio no
me, « Io prrcùl. I* lcttrrr non 
firmate, o siglate, o con ritma II-
•cfribu>, o che recano la v i l i 
Indicazione • l'n rroppo di... » non 
Tengono pubblicate. 

http://tribun.de
http://qu.iLsia.--i

